
Martedì della V settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mc  7,1-13):  In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli

scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con

mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono

lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato,

non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come

lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo

interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi,

ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi,

ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da

me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il

comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente

abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse:

“Onora tuo padre e tua madre”, e: “Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte”. Voi

invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè

offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la

parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

«Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi?»

Rev. D. Iñaki BALLBÉ i Turu
(Terrassa, Barcelona, Spagna)

Oggi, contempliamo come alcune tradizioni tardive dei maestri della Legge avevano manipolato il vero

senso del quarto comandamento della Legge di Dio. Quegli scribi insegnavano che i figli che offrivano al

Tempio danaro e beni facevano la cosa migliore. Secondo questo insegnamento, accadeva che i genitori

non potevano più disporre di tali beni. I figli, formati in questa coscienza erronea, credevano di aver

compiuto così il quarto comandamento, anzi, di averlo compiuto nella forma migliore. In realtà, però, si

trattava di un inganno.

«Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione!» (Mc 7,9):

Gesù Cristo è l’interprete autentico della Legge; perciò spiega il vero senso del quarto comandamento,



correggendo il lamentevole errore del fanatismo giudeo.

«Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre» (Mc 7,10): il quarto comandamento ricorda ai figli le

responsabilità che hanno verso i loro genitori. D’accordo alle loro possibilità, devono offrire loro l’aiuto

materiale e morale negli anni della vecchiaia e nei periodi di malattie, di solitudine o difficoltà. Gesù

ricorda questo dovere di riconoscenza.

Il rispetto verso i genitori (amore filiale) deriva dalla riconoscenza che dobbiamo avere verso di loro per

il dono della vita e per i lavori svolti con fatica per i loro figli, perché questi potessero crescere in età, in

scienza ed in grazia. «Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le doglie di tua madre.

Ricorda che essi ti hanno generato: che cosa darai loro in cambio di quanto ti hanno dato?» (Sir 7,27-28).

Il Signore glorifica il padre nei suoi figli, ed in essi riafferma il diritto della madre. Chi onora il padre,

viene purificato dei suoi peccati; chi rende gloria alla madre è somigliante a colui che accumula un

tesoro (cf.Sir 3,2-6). Tutti questi consigli ed altri ancora, sono come una luce chiara nella nostra vita nei

riguardi dei nostri genitori. Chiediamo al Signore la grazia che non venga mai a mancare il vero amore

che dobbiamo avere verso i genitori e sappiamo, con l’esempio, trasmettere agli altri questo dolce

“dovere”.

Pensieri per il Vangelo di oggi

« Molte volte si esibisce un'apparenza di virtù, senza alcun interesse per la rettitudine interiore. Chi ama
Dio si accontenta di piacergli, perché la ricompensa più grande che possiamo desiderare è l'amore stesso»
(San Leone Magno)

«Chiediamo al Signore, per intercessione della Santa Vergine, di donarci un cuore puro, libero da ogni
ipocrisia, finché siamo capaci di vivere secondo lo spirito della legge e giungere al suo fine, che è l’amore»
(Francesco)

«Il quarto comandamento ricorda ai figli divenuti adulti le loro responsabilità verso i genitori. Nella misura
in cui possono, devono dare loro l'aiuto materiale e morale, negli anni della vecchiaia e in tempo di
malattia, di solitudine o di indigenza. Gesù richiama questo dovere di riconoscenza» (Catechismo della
Chiesa Cattolica, n. 2218)


